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MADONNA DI CAMPIGLIO - E’ 
appena passata la notte di San 
Lorenzo. A Madonna di Campiglio 
erano in molti con il naso in su a 
contare le stelle cadenti per 
esprimere un desiderio: che il nuovo 
edificio pensato dalla potente 
Società Funivie non venga 
realizzato. E siccome delle stelle ci 
si può fidare, ma fino ad un certo 
punto, i campigliani hanno deciso di 
dar loro una mano. E come? 
Raccogliendo le firme.
Un passo indietro. Il 16 giugno la 
Commissione di coordinamento 
della Provincia ha autorizzato la 
realizzazione di un ristorante in 
zona Belvedere piuttosto 
ingombrante: pianta fuori terra di 
circa 36,50 metri per 20,10, volume 
di 7.500 metri cubi. Nel 
seminterrato: ampio locale noleggio 
e deposito sci, con servizi igienici; 
ufficio per scuola di sci, con 
magazzino, servizi per tutti e pure 
per il ristorante e locali di servizio 
della cucina, magazzini e spogliatoi 
per il personale; locali tecnici. Piano 
terra: bar e ristorante “Gourmet” 
con terrazza esterna a loro servizio. 
Mezzanino: sei stanze con dieci 
posti letto per il personale, con 
servizi igienici. Tetto costituito da 
una struttura portante in travi 
lamellari con manto di copertura in 

lamiera verde, con sfumature 
diverse secondo la campitura delle 
travi in diagonale. Pilastri e muri a 
vista, “attenendosi alle tradizioni 
locali”, rivestiti con pietra dolomia, 
con tamponamenti lignei in travetti 
di larice e ampi serramenti vetrati di 
colore scuro. Infine parcheggio, per 

venticinque posti macchina.
Insomma, una signora struttura 
all’altezza della perla (c’è chi dice 
ex) delle Dolomiti di Brenta. Ma c’è 
chi dice no. Sono partiti alcuni 
residenti (operatori turistici, che 
d’altronde sono i veri residenti del 
paese), ma sono stati seguiti da 

ospiti che sono in vacanza a 
Campiglio: siamo sotto Ferragosto e 
qui si fa il pieno. Ed è partita la 
raccolta firme per dire che «i 
sottoscritti esprimono la propria 
contrarietà alla realizzazione 
dell’edificio polifunzionale previsto 
nella zona Belvedere». Le ragioni? 

Perentorie. «Tale intervento non è 
concepibile come funzionale allo 
sviluppo dell’area sciabile. Interessa 
uno dei pochi polmoni verdi rimasti 
in pieno centro a Madonna di 
Campiglio. Un simile patrimonio va 
salvaguardato e protetto. La 
struttura prevede la realizzazione di 
attività già ampiamente presenti 
nella zona, quindi non necessarie, 
né utili sotto gli aspetti ambientale, 
economico e strategico».
Contrarietà senza se e senza ma, 
insomma, con parole pesanti come 
pietre contro una ulteriore 
cementificazione della località. 
Infine c’è un timore: che la nuova 
struttura «si trasformi in un après 
ski,  con  tutte  le  conseguenze  del  
caso». Per giunta «incrementerà il 
traffico veicolare, congestionando 
ulteriormente le vie centrali di 
Campiglio». L’opera, fra l’altro, «non 
è strettamente connessa con le 
attività sportive».
Si sa, quella degli après ski a 
Campiglio rappresenta un nervo 
scoperto. Nell’inverno scorso è 
scoppiato il putiferio del Super G 
alla Zangola di Nambino, che come 
conseguenza estrema costrinse 
addirittura Trentino Trasporti a 
sospendere la corsa serale delle 
corriere da Campiglio a causa di atti 
di vandalismo di giovani “scoppiati”. 
L’inquietudine sta raggiungendo 
temperature all’altezza di quelle 
meteorologiche. Come finirà?

Raccolta firme contro il ristoranteCampiglio. L’iniziativa 
di alcuni residenti sta trovando
il sostegno di molti turisti

L’area del Belvedere a 
Madonna di Campiglio 
dove dovrebbe sorgere 
il nuovo ristorante

La Provincia 
ha autorizzato
la Società 
Funivie 
a realizzarlo in 
zona Belvedere
Il timore è che 
possa diventare
un après ski

Calcio A disegnarlo gli studenti delle medie della valle del Chiese. Varati anche il sito e la piattaforma Discord

Con il Parco il trekking del XII Apostoli

MARCO MAESTRI

VALLE DEL CHIESE – Trecento 
atleti con un’unica maglia sui 
campi della valle del Chiese, 
da Bagolino a Breguzzo, con 
un’eccezione in terra lombar-
da. Più di  cento persone fra 
allenatori, preparatori, volon-
tari e dirigenti. Un’intera valle 
che si muove all’unisono, spin-
ta dalla stessa passione: il cal-
cio. Un veicolo che ha l’obietti-
vo, prima dei risultati sporti-
vi, di essere occasione di in-
contro, crescita e aggregazio-
ne sociale. 

Da qui è nato il nuovo logo 
del Pool del Chiese (nella fo-
to), non disegnato da un grafi-

co professionista ma dai ragaz-
zi delle scuole medie della val-
lata giudicariese: un concorso 
che ha messo al centro la crea-
tività e la partecipazione. 

Il disegno racconta un pallo-
ne che non corre verso la por-
ta per segnare, ma si muove in 
un flusso di mani e linee intrec-
ciate, richiamando la collabo-
razione che fa evolvere. È quin-
di  un’immagine che parla di  
crescita condivisa, di  spazio 
per tutti secondo le proprie ca-
pacità, di un calcio che inclu-
de anziché escludere. 

“Questa scelta – affermano i 
referenti del Pool del Chiese - 
non è solo un gesto simbolico, 
ma la dichiarazione di una filo-
sofia. Il Pool del Chiese è una 

squadra nata dalla comunità e 
per la comunità. Il talento è sì 
importante ma non è la quali-
tà richiesta in primis. A preva-
lere devono essere valori co-
me il senso di appartenenza e 
la possibilità di giocare, impa-
rare e migliorare insieme”.

Inclusione, quindi, con il pal-
lone come fedele  compagno 
di viaggio. 

Per questo, accanto al logo, 
arrivano due importanti novi-
tà: il sito ufficiale www.pool-
delchiese.it, che raccoglie in 
un unico spazio notizie, calen-
dari,  foto  e  storie,  e  poi  Di-
scord: una piattaforma digita-
le che ospiterà la prima com-
munity unificata di tutto il Set-
tore Giovanile Scolastico del-

la Valle del Chiese. “Un luogo 
virtuale – precisano i referenti 
del Pool - dove confrontarsi su-
gli  allenamenti,  commentare  
le partite, organizzare attività 
e – perché no – parlare di scuo-
la e amicizie”.

E così, tra una partita all’in-
terno del rettangolo di gioco 
tanto amato, una chat sul tele-
fono e una community digitale 
il Pool del Chiese continua da 
ormai diversi anni a costruire 
legami ed amicizie che vanno 
sicuramente  oltre  i  novanta  
minuti di gioco. Perché il cal-
cio, in una vallata di periferia 
come quella del Chiese, è so-
prattutto una fucina di relazio-
ni e un ponte tra vecchie e nuo-
ve  generazioni.  Quest’ultime  

che, grazie all’impegno delle 
società sportive attive in Val-
le, possono contare ora su un 
logo nuovo, ideato direttamen-
te dai ragazzi che hanno sapu-

to racchiudere in un disegno il 
sogno di un calcio più umano, 
inclusivo e aperto a tutti colo-
ro che ne coltivano la passio-
ne.

Pool del Chiese, il logo dei ragazzi

GIUDICARIE - Il Parco Naturale Adamello Bren-
ta apre le iscrizioni per uno dei trekking più 
affascinanti dell’estate: due giorni al Rifugio 
XII Apostoli, con avvicinamento a quel che re-
sta del ghiacciaio d’Agola, a 2.489 metri di quo-
ta. 

L’escursione è in programma per martedì 26 
e mercoledì 27 agosto e porterà i partecipanti 
alla scoperta di un ambiente naturale di straor-
dinaria bellezza, nel cuore selvaggio delle Do-
lomiti di Brenta, dove l’aria è fresca e frizzante 
e i panorami restano impressi nella memoria. 
Sarà un’occasione per conoscere da vicino la 
flora e la fauna locali, oltre ad approfondire 
temi di glaciologia e geomorfologia legati agli 
effetti della crisi climatica. Il Rifugio XII Aposto-
li, costruito tra il 1907 e il 1908 grazie al soste-
gno dei fratelli Carlo e Giuseppe Garbari – alpi-
nisti, fotografi e patrioti trentini – è un punto di 

riferimento storico per la SAT. Situato a 2.487 
metri, offre una vista spettacolare sui Gruppi 
dell’Adamello e della Presanella, mentre a val-
le si apre la Val Rendena. Il nome “Dodici Apo-
stoli” deriva da alcune curiose formazioni roc-
ciose che si affacciano sull’omonimo passo, 
verso la Val di Sacco. 

Il programma prevede due giorni accompa-
gnati dalle Guide Alpine, da un esperto del 
Parco e dai rappresentanti della Commissione 
Glaciologica della SAT. Durante il trekking, i 
partecipanti assisteranno anche allo spettaco-
lo di danza itinerante “Rimaye” della compa-
gnia “AZIONIfuoriPOSTO”, un’esperienza im-
mersiva che unisce movimento, ascolto e os-
servazione del paesaggio. 

Per maggiori informazioni e iscrizioni è pos-
sibile consultare il sito ufficiale del Parco Natu-
rale Adamello Brenta.  M.A.

Montagna Il 26 e 27 agosto. Iscrizioni sul sito del Parco Adamello Brenta

PIEVE DI BONO – Si terrà nel 
tardo  pomeriggio  di  domani  
presso il centro sportivo comu-
nale di Pieve di Bono-Prezzo la 
quattordicesima edizione  del  
“Marzak Memorial” che l'Unio-
ne Sportiva Pieve di Bono orga-
nizza in ricordo del compagno 
ed amico Marco Marzadri, pre-
maturamente scomparso quin-
dici anni fa. 

Quest’anno la squadra di ca-
sa, in cui per diversi anni ha 
giocato con grande  passione 
Marco, affronterà in gara secca 
la Settaurense, formazione che 
milita nel campionato provin-
ciale di  Promozione e con la 
cui società, soprattutto a livel-

lo giovanile, è in corso una col-
laborazione da molti anni. Un 
appuntamento ormai fisso nel 
calendario della società presie-
duta da Christian Foresti Gallia-
ni  con la  prima squadra che 
quest’anno si presenterà ai na-
stri di partenza del girone A di 
prima categoria  con  qualche  
bella novità: la guida tecnica, 
dopo il positivo triennio sotto 
la guida di mister Paolo Ferret-
ti, è stata infatti affidata a Nor-
man  Pellizzari,  ex  giocatore  
biancoviola che ha alle spalle 
una lunga esperienza come se-
condo allenatore e preparato-
re atletico. 

Per i viola padroni di casa, 

che alla rodata ossatura degli 
ultimi anni hanno aggiunto di-
versi giovani locali, un primo 
test in vista dei primi impegni 
ufficiali  dell’anno  (nel  wee-
kend del 23-24 agosto derby di 
Coppa  DAO  Conad  proprio
contro il Settaurensee).

Anche per i biancoverdi sto-
resi sono diverse le novità per 
questa nuova annata: sulla pan-
china siederà infatti Marco Za-
ninelli, ex giocatore, tra le altre 
(oltre proprio a Settaurense e, 
prima della fusione, Calciochie-
se) di Treviso, Spezia e Cese-
na. 

Fischio d’inizio fissato per le 
ore 19.  M.Mae.

Pieve di Bono Domani alle ore 19 i padroni di casa contro la Settaurense

In campo per il «Marzak Memorial»
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